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" Esco tutti i gioraì, ivi — Ca 
per um Vmostro Nico 8 tanta pei Soci di Uttino cho 
sono da aggiunsergi lo speso nust gamnnti si ric 


ne ssi È 






Si pregano i signori Soci della 
Città e della Provincia a pagare 
alitecipato l’ importo dell’ entrante 
trimestre (it. lire 04/0), ovvero 
dell'intero semestre sino a dicem- 
bre 1867 (it. lire sedici). . 

Preghiamo anche gli onorevoli 
Sindaci a spedirci il mandato di pa— 
gaménto per l'annata in corso. 

L’AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 


sa 














versi 


Udine, 18 luglio 


Mentre i giornali francesi, non esclusi quelli più 
devotì al governo, colgono ogni occasione per ripor- 
re sul tappeto la questione dello Schleswig e per re- 
clamare l'esecuzione del trattato di Praga, col qua 
le fu stipulata la retrocessione della parte danese di 
cotesto ducato, scrivono da Berlino all’ Zadép. belge ) 
che la diplomaziafrancese accreditata in quella città 
s'astiene del tutto da ogni intercessione. Nè il Be- 
nedeltì, nè il Lefebvre, che tione le veci del suo 
capo in congedo, e meno ancora il conte di Wimpllen 
rappresentante dell'Austria, feccro parola di tale que- 
stione al governo prussiano. Si crede anzi che non 
abbiano nemmeno istruzioni, o sia che il gabivetto 
di Parigi voglia dare a quello di Borlino una prova 
della sua moderazione, 0 sia ch'esso abbiu interesse 
a lasciare che sussistano e si aggravino ogni giorno 
i lagni della Danimarca verso ja Prussia. 

Il dispaccio col quale questa potenza fece conoscere 
le sue pretese, benchè albibia la data del 18 giugno, è 
fin qui rimasto senza risposta per parte del Governo 
danese. Siccome questo da un lato vuole che la retro. 
cessione dello Sleswig settentrionale’ compresi Dup- 
pel, Alsen e Fiensbourg, sia effettuata senza con- 
dizioni, e la Prussia vuole dall'altro Jat) conser- 
vare questo territorio ed ottenere speciali garanzie 
per i tedeschi della parte che consente di rimettere 
sotto l’autorità danese, così è naturale prevedere che 
difficilmente su tale terreno le due parti arriveranno’ 
ad intendersi. 

A Berlino si continua a fantasticare  sull’allesnza 
austro-francese, ed a Vienna su quella rasso-prus- 
sîiana. Nelte due città si cerca d’indovinare quello 
che passò a Parigi tra i sovrani di Francia, di Russia 
e di Prussia; a Potsdam tra il re Guglielmo è lo 
ezar; e quello che passerà infine, sia a Parigi, sia a 
Viepna, se l’abboccamento che si vuol progettato tra 
Napoleone e Francesco Giuseppe avrà luogo fra qual. 
che mese. Io previsione d’una guerra tra la Francia 
e la Russia, e d'ua accordo austro-fraucese, si pre- 
tende che la Russia abbia promesso di trattenere 
l’Austria, o per lo meno d'inquietarla col suo at- 
teggiamento. 

Siamo dunque bea lontani da ijuell’alleanza feanco- 
russa di cui si parlava cotanto dopo la partenza dello 
csar da Parigi. Ciò che v'ha di men dubbioso, ia 
mezzo a tulle queste conghietture, è che fin qui, 
se le visite reali a Parigi servirono agli interessi ye- 
nerali della pace, per via di relazioni più intime 
fra i sovrani, essè non hanno cambiato d’un punto 
Ja situazione politica del’Europi. 

Le quistioni interne che occupano l'attenzione 


degli uomini di stito austriaci sono ora tre, la fi- 
nanziaria, l'emancipazione del potere civile dell’ ec- 


APPENDICE 


Pubblichiamo i seguenti versi d'un illustre 
letterato della Venezia, sperando che torneranno 
graditi ai nostri lettori. 


IL” Italia nel 1867. 


Venite a vedermi — venite, o stranieri, 
Guardate come oggi — son altra da icri. 
Ter vostro mancipio — or sciolta ed integra 
Mutai nelle rosee — le tinte dell’egra. 
Squarciate le maschere — cho pria mi copriro, 
Sereno ho lo sguardo — ho franco it respiro: 
Son donna, sun madre — di liberi figli; 
Non d’aquila rostri — non chiavi, nou gigli, 
Ma sola una croce — la croce dei fort: 
È l'arme bramata — dell’ itale sorti. 
Venite a vedermi — venile, o stranieri, 
Guardate come oggi — son altra da ieri. 
Fremete sdegnosi, — che il vostro fremire 
Mi suona concento — di magiche lire. 








covottuati È fuativi — Costa per un ano anteripite 
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e lico 32, per un svmoatro iL tiro 10, 
e del fogne; per gii altri Stati 
ornate di Utine in Moscatovecchio 







clesiastico, © l'agitazione -della Croazia. Quella che 
prevale è senza dubbio la. prima. Su di essi s0p- 
piamo che ln Commissione di controllo del debito 
pubblico ha pubblicato il resoconto delta situazione 
finanziaria dell'Austria da essa redatto. Questo qua- 
dro non è al certo troppo censolante giacchè ciò che 
no risulta è l'accrescimento continuo e progressivo” 
del defivit, nonchè la mancanza di ogni indicazione: 
relativa alle risorse sulle quali 11 ssoverno conta per 
arrestare la piaga finanziaria che corrode l'impero. 

IL ministro delle finanze -ha davanti al Reichsrath 
passato in rassegna da triste situazione delle finanze, ed 
ha dichiarato che egli sperava che l'accordo tra l'Ua- 
gheria è i paesi cisleithani sarebbe valso a porvi 
un rimedio. ra 

Sulla seconda iquistione le tendenze liberali della 
Camera dei Deputati e fa sna avversione a quelle 
misure che, corollarii det concordato con Remo, con. 
dussero ‘ P impero a Sadowa, vanno accentuandosi 
sempre più. Il dottore Herbst cipo dell’ opposizione 
ha deposto una proposta così radicale e francamente * 
liberale che nulla fascia a desiderare. 

Quest’ onorevole deputato, che il barone -De' 
Beust tentò invano d' indurre a fr parte del Gabi- 
netto viennese, ha chiesto she la Camera elettiva. 
faceado uso del suo diritto d’iniziativa, rediga da 
per sè i progetti di legge clie regalino e sinciscano 
il matrimomo civile, l'emancipazione dell’ insegaa- 
in.nto pubblico dill'iatervento del clero, 1° egua- 
glianza davanti alla legge di tutt» le coufessizai re- 
ligiose, A sa 

L'assemblea accolse assri favorevotmante li pro: 
posta del dottore Herbst e pread:adota in conside. 
zione nominò una Commissione perchè presentasso 
in breve termine un rapporto in proposità. 

in quaoto alla Groazia gli animi sono senipre ‘a- 
gitati. Di recente venne arrestato un parroco e gli 
s'intentò un processo criminale per aver. predicato 
dal pulpito contro l'unione all'Ungheria. Una societi 
si è formuta por fare una colletta in favore delle 
vedove dei soldati morti durante le guerre det 
1848 è 1849. Ciò viene considerato come una di- 
mostrazione contro le sovvenzioni accordato dall’ im- 
perature e dai privati in Ungheria agli ex Honvedl. 
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EDUCAZIONE POLITICA 


KI Eopolo 


Che cosa è il popolo? 

Chiedetelo ai Romani, i quali formularono 
le loro decisioni colle parole: Senatus, Popu- 
lusque Romanus... Evidente:nente per essi il 
Popolo era qualcosa di distinto dal Senato, 
sioò dalla Rappresentanza  dell'aristocrazia. 
C'era un dualismo; il quale si è poi conser- 
valo nella società del mediv evo, e che so- 
vente si presenta anche oggidi. Ove le leggi, 
ove i costumi, mantennero questo dualismo 
sotto diverse forme. Talora il Senatus fu 
tutto, finchè diventò niente assieme al Populus, 
perchè tutto si concentrò nell’Zmperator. 

Avvenne però in parecchie città italiane del 
medio evo, ‘che il Populus fu tutto per qual- 
che - tempo; ma ancora più facilmente del 
Senatus si lasciò gabbare dal Dux che alla 
sua volta fu vassallo dell’Emperator. Colla ri- 





Ma del! che lo tarba — chi pur mi vuol madre, 
Chi guarda a Camillo — chi vantalo a padre: 

Lo turba que’ pochi, — degenere prole, 
Che nati al sorriso — dell’ italo sole 

Il giuro d'amore — han posto in obblio, 

«Quel giuro solenne — al suolo natio. 

Se Lissa, se i colli, — steccato a Verona, 
Non valsero a tormi — la bella corona; 

Perché le battaglie — di garruli ingegni, 
Le lotte di.cupi — sinistri disegni? 

O forse alla vostra — inferma memoria 
Sfuggi de’ miei mali — la lugubre storia; 

Le tanle superbie, — io gare degli. avi, 
Le mille discordie, — fucina di schiavi ? 

Credete che l'alpi — sien freno al Tedesco, 
Gredete che immemore — dell’italo desco, 

| Non guardi alle cicche — perdute contrade, 

Nè a’ nuovi odj nostri — sguaini le spade? 

Che val se la. lupa — del Tebro signora 
Rabbiosa per fame — clie tutta la vora; 

Col manto di agnello — tradisca anche Cristo 
Sol vaga del prisco — fatale conquisto? 
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voluzione francese il Populus prese la rivin- 
cita; ma sgraziatamente il Populus non sigai- 
ficava altro che la plebe sfrenata di Parigi, 


perator. venne accolto come un salvatore. Bp- 


“pure certi falsi ‘tribuni d’oggidi vorrebbero 


farsi un modello di quella isfrenatezza, di. 
quella licenza, che terminò colla servitù, e 


colla peggiore delle servità, perché era desi- 


derata | 

: Nessuna persona ragionevole vorrebbe” su." 
bite il dominio delle plebi cittadine, che por- 
terebbe con sè una nuova dittatura della 
spada. È invalsa però l'abitudine di gridare: 
Popolo! Popolo! Ma in un senso gretto ‘e’ 
meschino, in opposizione al vero, al grande si- 
gnificato della parola. n 

. Costoro intendono é molti, o piuttosto parte 


. dei molti, in opposizione ai pochi, î quali 


dovrebbero essere parificati a quelli; o piut- 
tosto gl’ignoranti ed i poveri, che dovrebbero 
dagli ambiziosi essere adoperati contro la 
parte più eletta della Nazione. 

Ora, colla. legge uguale per tutti e colla li- 
bertà, si può conservare nella società un dua- 
lismo, od una supremazia dei pochi, od una 
firànnia dei molli che vada ‘a finire nell’as- 
soluto dominio dell'uno ? 

Ormai noi non possiamo considerare che. i 
tutti, che per guidarsi si fanno rappresentare 
dagli. eletti. 

* Più avanti di così non si va, perchè non 
si può andare. Non abbiamo più l'Imperator, 
non abbiamo più il Senatus: che cosa resta? 
.Non resta altro che il Populus. ° 


‘Ma il Populus non è più il contrario del 


Senatus, od il mancipio dell’ Imperator, il 
Populus è il tutto. ” 

._ Coloro che tendono a scindere questo -tutto 
in parli avverse, sono i veri codini, i veri 
retrogradi della società italiana. 

Quando noi diciamo: Il Popolo italiano 
c'inieridiamo tutti, c sappiamo che si tratta 
della totalità dei cittadini italiani. La scuola 
liberale non intende altro che questo tutto; 
poichè avendoci fatti uguali la servitù non 
può farci disugnali la libertà. 

Ma la scuola liberale ha un altro principio; 
ed è che, se il diritto è uguale per tutti, il 
dovere cresce in ragione del sapere e del po- 
tere. Dacchè il tutto è lo scopo di tutti, non 
resta altro se non che la parte, che ha studii 
e mezzi maggiori, faccia per fl tutto in pro- 
porzione della sua potenza. La scuola liberale 
comprende molto bene, che del male del tusto 
ne soffre anche la parte; e che quanto si fa 
per il tutto, cioè per il Popolo vero, nell’am- 
pio senso della parola, si fa a vantaggio di 
ogni singolo. Adunque si tratta di una gene- 
rale e reciproca educazione, di una grande 
associazione per il bene comune. 


———————————_—————————_— 


Lasciate alla ingorda — gli agguati, la frode, 
E l’ultima cena — che improvvida gode. 
Ma.il fil della fede — quel fil che si svolge 
Fra il popol più fitto — che tutto lo avvolge; 
Lasciatelo intatto, — lasciate fidenti 
Nel rito de padri — le italiche genti. 
Il popolo è onesto — soltanto se crede, 
Lo educa a virlude — soltanto le fede. 
Perché disgregarlo — nell’ ime credenze ? 
Son forse più salde — spezzate potenze ? 
Un popol diviso — di fè, di pensieri 
Ha brandi congiunti — contr’ elmi stranieri? 
Chiaatevi al grande — novelli oratori 
Ghie un dide’ regnanti — sfrondava gli allori *) 
Chinatevi al Grande — novelli campioni, 
Nè fia che di rabbie — il Foro risuoni: 
Di rabbie impudenti, — pattume d’orgoglio, 
Mipistre bugiarde — di brame da soglio. 
Vergogna per Dio — vedermi tai figli 
O sori, o coverti — i cupidi artigli; 


*) Macchiavelli Deo. L. IL cop. XI, XIL 








F i DELTA, 
Ufficiale perli Atti ciadiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli ° 


la ‘quale tiràuneggiava la Francia, sicchè l'Im-. |: gliàmo, ‘il: Popolo, 
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- Noi ‘non ‘Vogliamo più le. e 
‘ bileschie, “o ipretesche, - 0‘ I 
' che; non ‘‘le plebi' citta 
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Appresecitani 


che ssi, elegge i Suoi, .1 
mune, nella;;Provincia: e.inella: Nazione, 
‘ educa per veleggerli sempre‘migliori 
che è contro questo concetto, è 
servilò, ‘&'’rétrogi ‘807 
e della libertà. Nessuno ha. diri 
garsi il titolo di Popolo per «eccellenz 3 
forse è più. iguorante di altri: Nessuro: dirnoi: 
vuole rinunziare al diritto di formar.:parte del - 
Popolo. Se c'é una distinzione, da. fari 
è che questa, .che chiunque: .possiede :0 :ri 
‘ chezza,. od . ingegno, od. «educazione; ‘od: una 
posizione. sociale ‘da. poter È iù 
molti e pier il tutto i 
farlo È un ‘dovere morale; 
che Ja_libertà non si mantiene D 
costumi; percui il dov indere 
con il calcolo del. proprio ; tornaconto. La li 
bertà, non è soltanto la mancanza d'un io 
pedimento all’azione; dessa è azione, ad al- 
meno per durare Hai bisogno! dell’azione. Ècco 
come il dovere... e-J'utile nostro ;.e .la:libertà 
ci obbligano ad educare, poi. stessi e 
per ottenere ‘il rinnovamento na 
formazione. d'un. vero :Popolò italiano, 
l’azione comune. i (i... 











































M marescial 


É noto. chè pesano : gravi sospetti sul.miaresciallo 
Bazaîne, di avere: procacciala in: gran ;parte la rovina: 
dell’imperatore Massimiliano. «Pare in «II goyarno' 
non veda: di mal occhio che il maresciallo concenîri 
sopra di sè tutte queste:gravi accuse. ‘A, quesi 

. posito ‘è. degoo di essére. preso in nota quanto 
ve l’Indipendance Belge: ... °° i, 
.%/Si accusa molto, a torto od a ragione, CA 
sciallo Bazaine d’aver contribuito invalonta! mente; . 
per imprudenza. o per inettezza ad abbandona 
miliano senza difesa a’suoi. nemici, e;si crede ; 
che la..relazioni fatte a questo riguardo dai giornali 
stranieri non rendano qui molto spii 
dell’ ex - comandante dell’ esercito fran 

















SIC0» 
Le parole ‘del giornale ‘belga ‘per quanto È 
non sono però gravi’ come ‘quelle deli” Epogus ‘di 
Parigi. Questo giornale si slancia coo ben maggiore 
accanimento contro il :niaresciallo, gli dice chiaro 6 
tondo che Ja cagione, forsa'. prima della cattiva. riu: 
scita della: spedizione inessicana, fu: la lettera iscritte 
dal marecsiallo «Bazaiae :. all'imperatore . Massizniliano;. 
Ecco cosa scrive questo’ giornale : Foe LdÉ 
« Libero nel suo operare, il: marescialio: avrebbe 
forse conquistato: it -Messico; «libero di seguire; 
sua via, l'imperatore l'avrebbe forse pacificato: 
a. cotitalto l’unò ‘dell’ altro,. ilottavano ‘trazloro.e si 
facevano incaglio.:. L'imperatore distruggeva :colla:suè : 
clotnenza- gli ‘effetti. prodotti-- dal rigore di Bazaine ; 
Bazaine ed i suoì ‘luogotenenti..distruggevano col 
loro rigore gli effetti che Massimiliano’ aspettava 
dalla sua ‘clémieriza. Quindi il malcontento, le. offese, 
Che scherio mi fanno — di tutte le 
Avari, spergiuri, — superbi, demen 
Vergogna... ma invano — si arroffano i--felli, 
Gli ho conti gl’ingordi, — gli ho conti; ribelli. 
Pur netti i più veggo — dell'adra sozzirà, — 
Rifuggon dall’ esca — dell'empia congiura, 
Il popol non guarda — che a un solo vessillo 
Sicuro, temuto .— io man di. Camillo: 
Di Lui che ai suoi fidi — la luce dispensa, 
Ché'in capo ai ribaldi — le folgori addensa; 
Oh! il popolo m° ama; — co? grandi la plebe; 
Con quei della incude —gli addetti alle gleho; 
E ghi mi dischiude — ricchezza o- pensieri 
Ben pochi i corrotti, — ben pochi i leggieri; 
Ma turba lequace, — ma vento che lotta, . 
Ma indocile razza, — frenetica frotta, - 
Serratevi, onesti — serratevi insieme; 
In voi della patria —si appuùta oj 
Seguite una voce — ‘chè è voce | 






















Concordi nel Sire. — ‘correte a vittoria. .- 
i Un Veneto . 


























la posizione ©. ‘*. 





















i conflitti, le lotto in ua tempo od in un paese in 
cui Pudità d'azione era così-necessaria; quindi al. 
tresì fosso quello scioglitmento-'lugubre, Ja morte di 
un imperatore fucilato per atti: che inon approvava». 
, Questo accuse pronunciate. da ua giornale di .Pa- 
Figi sono gravi assai, 0 corto BI maresciallo Bazaine, 
COnVerrà trovare un mezzo 5per sgravarsone, sonza 
di che sarebbe impossibile;:chòconserrasso la fidu- 
“cia 0 la stima dei connazionali. ; 
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Il nostro egregio corrispondente di Roma, dica 
la. Gazzetta. di Firenze, c’ invia il: seguente docu. 
mento ‘che. ci affrettiamo a pubblicare, non senza 
bra * molto: importante: > 






s Romanit . 
H voto. comune, .i I 
iMieubteripatirionore : e'la libertà della -pàîria' si è 
«Pealizzato:. Non fi 
la frazioni del (par 


ot vr 





“voto di tutti quelli cuì batte 















re per sempro que-, 
O, toe Roma all’utlio. 
«RE COMtlo Ne 
surrattone: farinoquindi. luogo ‘ad-una ‘Giunta Nazio=: 
ne Romsgna.nlalighal 


prema. direzione 
Sep sila i 
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‘ regi. Commissariî. Da questo documento raccogliamo 
“come a' 2087 ascenda“îl-numero-dei religiosi, ed a 


Lo 275400),10, gs rendita dell, sorio Comuni, a 


la. 
Gui appartengono, così su 
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bdirisgonde: 










tra seria i 
tto SEE O. pposi 
dae Accettato dea degli Falame idonen ti sa 
del Governo, sia dei deputati, che possano miglio. 


rare dill'ano davoro; Uma’ ha respinto le puerili obje- 
zioni di coloro che chiedevano che la Commissione 






idlissensi; non più:divisioni; tutte: 
liberale, sì:sono date la. mano,. 

i papale e. date. Roma: i 
ale ‘Romiino, cd il Centro d'In-' 1 


, $ clesiastici mediante lé Pro 





GIONNALE 


sì sostituisco al patere asecutivo accettando la offerto 
AI Compagnie por la vendi dei tieni nazionali. 
Dopo il discorso del Ferraris si vonuo agli ordini 
del'iiorno, ‘Quasi tutti gli ordini del. giorno. proposti 
sì ritirarono tasto, ed uan fu rimandato alla discus. 
‘Bione degli emendamenti, 6 ni": del giorno ‘e- 
rano non meno ii sette. Ci sono inoltre otto contro. 
“proposte; le' quali vennero rimesse alla -discussiona 
degli emendamenti, sicchè it tertono è un pachino 
sgomberato. € è però una lunga serie di omendo- 
menti, proposte ed articoli addizionali; ma sarà fa- 
cilo il corrervi sopra, tostochè il Governo formali le 
suo idee, 6 si dimostri nella maggioranza la dispo» 
sizione -ad -accettarte. 

La discussione facilmente tornerà sulle. generalità; 
ina si concentrerà poi sui. primi articoli della pro- 
posta della Commissione, dova si parla della sop- 
pressione degli enti ecclesiastici, e sugli aftri che 
risguardano Ja vendita dei beni, Parecchi degli e- 
mendamenti si equivalgono nella sostanza, per cui 
molti degli onorevoli si rstteranao: d' accordo. Lo 
proposte sono troppo complessive por potersi fer- 
mare su di esse seriamente ed a lungo, salva quello 
doll’Atvisi e del Seism-t-Doda, che meritano molta 
attenzione. Ma ora che è dato |’ aire sopra una carta 
direzione, è difficile stornare la Cimera da quella. 
* Pure tanto l’Altisi, quanto il SeismitDoda hanno 

delle idèè pratiche. è 
“L" Alvisi vorrebbe istituire per il pareggio dello 
spese - calle entrate, una fassa straordinaris per tre 
anni, sulla base delle /umiglie, col motivo delta e: 
* senzione ilel servigio inilitore. Crede | Alvisi, e. non 
a ‘torto; ‘che - tile imiposta sarebbe pagata volontieri. 
Qui ‘trovo due priacipii:'a-mio malo di vedera huo- 
L'uno è di una:tassa tesiporanea straordinaria, 
L'altro di prodlurre.con: questa: tassa il pareggio del' 
«bilancio per tre anni, sicchè si abbia tempo di rifoi: 
mare il sistema d’ im coste, e-di vendere i beni ec- 
ti inciò edi Comuni. 

Per me, se si prorlucesse «Îl pareggio, anche mo- 
mentaneo, anche per ‘?re’'anni, sarebbe ‘un grande 
benelizio; Invece dei. tre. anni, ione vorrei cinque, 
affinchè il. tempo fosse maggiore, el Stalia, dopo 
avére: acquistato ‘fede in sè -slessa, otterrebbe fedo 
presso al’ capitale straniero. ‘Se l' Tiailia avrir assicu- 
rato il'pareggio ‘per ‘cinque ‘anni, il capitale che so- 
vrabbonda altrove, ‘accorrerà a lei - e verrà da solo 
ad; olfrirsi per: tutte le nostre imprese. 
ja tassa di famiglia pui potrebbe avere quel: mo- 



























































tivo, ad un’ alira; “mia sarebbe bono di rendersi: 
possibilé’ la‘ nostra rédenzione ‘economica «di tal ma- 
piera. © iene *i i 


La tassa di famiglia ‘Straordinaria proposta dal. 
I° Alvizi si sostituirebbe: a ‘quellà ! deì m:cinato ed 
avrebbe. per iscopo..il.titiro graduato ‘del corso. for- 
zoso dei biglietti del tesoro. fo, per parte‘ mia, vor- 
rei che la tassa assicurasse il pareggio per il. quin. 
quiennio, nel quale tempò poi diserei «lo” miei ‘mezzi 
secondo' che ‘credessi più' utile: » Ma vccorre di' mu- 
tara..la. caltiva opinione che‘hannd'di un nel mondo 
finanziario con un fatto'semplice. intelligibile a tatti 
e da esprimersi ‘con .una..solì - parola : :‘L’ Zulis Ae 
ottenuto ‘il pareggio tra le spese e le entrate. | _ 

i L' Alvisi ‘intenderebbe di’ ficivare da. questa tassa 
209 milioni; e lo slimostra con ‘una tabelia ‘compa- 
rativa. .. Dar \ i 

. È un'idea, come dissi, da potersi svolgere, da 
potersi” correggere, modificare, esplicare, ma .che 
pure, ha il suo buono: ‘ E 
<> fl'Seismit-Doda «vuole andare ‘al’ pareggio - per 
ut;altrà. via..:fo «credo che per ‘iiest’altra ci si 
potrebbe andare, ‘ma nor' subito, e quindi .non si 
otlerrebbero tutti i «vantaggi, che si. hanno dal poter 
ilise’ al. inondo finanziario «che il: Governo - italiano 
lia © ottenuto ' il ‘pareggio mediante 1° imposta. 

{i Seismit-Doda «opina che non sia esorbitante il 
mantenere per. l’Italia un debito. Îottuante, tra 
buoni. del, tesoro e biglietti di Banca, di 400 milioni. 
I' beni écclesiasiici si venderebbero verso rendita 
pubblica col vantaggio per i compratori d' un ilieci 
prricento: Tutto: ciò che si ricavasse di tal modo 
ialla vendita, fino:alla concorrenza di ‘400 milioni 
di .rendit, sarebBe distrutto.. Cosi scomparirebbero 
io, pochi anni due «miliardi del debito pubblico, e 

înilioni d'interessi annui dal bilancio deilo Stato. 

Sarebbe così diminuito il deficit di 100 milioni. Di 
più! la ‘rendita piibblica si ‘migliorerebbe, e con essa 
i-credito. Inoltre ‘si farebbero tutte ie riforme fi. 
nanziorio ed amministrative, ‘che possono economiz: 
zare le ‘spese -ed accrescere i redditi dello Stato. 

. 1 principio del Sersmit- Doda è buono; ma se 
sî unisce alla tassa ‘di famiglia straordinaria, | ef- 
feito sarebbe più'prontò, più generale e più sicuro; 
€ l’Italia così avrebbe col senno proprio redenta sè 
stessa, e fondata la propria prosperità. 

‘Vedremo ‘se, messe da parte le generalità, fa di- 
scussione’ vèrrà: ad: ‘avviarsi‘su ‘ questo terreno prati» 
co. To credo, però, ‘che.il-Governo abbia già avviato 
qualche affare. per. quando sia votata la legge, da lui 
emendata. Ma se la legge ‘riguarda . la soppressione 
di certi enti ecclesiastici e la conversione dell’ asse, 
resta ‘ancora dj) 

























icciardi mi fa avvertire, ch'egli me- 
lesimo avéva proposto qualcosa di simile a ciò. che 
sil’propone bra ‘dal’ Doda; e che suo ‘padre; ministro 
di Gioacchino; lo!‘pose.in-opetà con grande appro» 
vazione e gratitudine de' sudditi Napoletani. Cost. si 
osti ro in circolazione 










iscussione' ge- 
Camera, sic 
chè da/fegge doh ‘Si-toti Ù semplice. l'ata- 
metterè ‘conte! punto: fermo e ‘soppressioni: della leg- 
go ì7 luglio 18668, e poscia decidere delle nuove 
proposte. Finalmente, dopo 100 ;andirivieaî,1 sì è. fer 
mali. su questi base di ammettete ‘alla discussione 
È 









DI-UDINE: 


soltanto quelli che hanno emendamenti proposti, 0 








di proporre sui siaggali articoli. Abbiamo quindi cor : 


Mibchito na discuzsione assai vivace sal primo arti. 
colo, ché riguarda la seppressione dei diversi cuti 
ecclesiastici. Qualche emendamento, o ira gli altri 
uno det. Boncompagni, vorrebbero farci toraoro ad- 
dietro dalla leggo del 7 fuglio 1868; ina non credo 
cho' ci sl avvivi, IL relatore Ferraris parlò con grand: 
colore, porchè si mantenga il principio nella sua go- 
neralità, 0 che anche certe confiaternito, coms p. 0. 
quella della Misericordia, sieno abolite, gioviado cho 
ara si dia al popolo italiano ua altro indirizza, e che 
l'istroziono od il favoro alibiano da poter prodarro 
l'innovamento della nazione. 

Vedo a diritta qualche movimento in senso cleri 
calo, Ii Toscanelli pare che si proponga di agituo i 
Comuni, dand» ad essi lo proprie idee, perchè lu 
rimandino alla Camera. Îl Conti è preso di mira dat- 
l'Unità cattolica, perchò respiuse da sè con indegna- 
zione il titolo - di clericale. Secondo Don Margatto, 
inventore dello cento città italiane che fanno omaggio 
al papa-ro, chi non è clericafe non è nemmeno cal 








tolicn. Da ciò si vede che tanto più urge che venga | 


it Concilio, al quale apparterrà di definire il cattolico, 
Se, dis emi tostè un Buon cattolico, per essere cat. 
tolicu bisognasse essere femporalista, sillabista, asso: 
lutista ecc, io non sarei più cattolico; o piuttosto 
tutti costoro non sono cattolici. Ora si è formata, 
dico, già nella Camer:, una frazione a cui fu dato 


il‘nome. di rattolici-politici, equivalente al così detto * 


partito-cattolico del Belgio. ‘Nessuno è meno cattolico 
di questi falsi cattolici; poichè costoro non intendo. 
no di appartenere con tale titolo ad una. religione, 
che porta quel nome, ma ad un partito politico, che 
avversa le libertà dol paese, il progresso ed il rin- 
novamento, e vorrebbe ayere in sua mano ogni cosa 
medianto Ja consorteria del paolotlismo come d'altra 
parte c'è quella del frammassonismo che è 1’ om» 
bra, di questo corpo. Tra le due sette stanno i li- 
beralì » progressisti. 

Più Ja discussione della Camera procedo, e più si 


- moltiplicano gli emendamenti; gioverebbe che il Go- 


verno proponesse i suoi. 
i a 





=. ITALIA 


Firenze. Da alcuni giorni, dice il Corriere 
ifaliano, si fanno più insistenti le voci di prossimi 
moti insurrezionali nelle provincie pontificie. È que- 
ste, voci producono ‘ tanto più viva sensazione in 
quanto che si va pur dicendo, senza molte reticenze 
chie il governo non solo conosca interamente questi 
tentativi, ma li appoggi anche con mezzi morzli e 
materiali. A 2 È 
;iSenza indagare qual fondamento possano avere le 
notizie che riguardano l'interno dello Stato romano, 
e senza mettere in discussione i diritti e i doveri di 
quelle popolazioni, noi, in seguito ad informazioni 
precise assupte, siamo in grado di assicurare. che .il 
governo italiano ben lungi. di favorire nè diretta- 
mente :nè indirettamente tali moti, ha prese tutte le 
misure perchè gl’impegai assunti colla Convenzione 
del 4864 sieno screpolosamente e lealmente eseguiti. 

Qualunque violazione di confine, pertanto, o qua- 
lunque fatto o'preparatiro tendente a far tale violazio» 
ne sarà energicamente prevenuto o represso secondo 
i casi . x : 

Le autorità civili e militari hanno già ricevute le 
più amjio istruzioni. 

iti 


ESTERO 


Prussia. La Gazzetta tedesca del Nord e le 
corrispondenze di Berlino affermano che il governo 
prussiano si preoccupa di mettere in comunicazione 
il Reno co Weser e l’Elba. Questo progetto non è 
nuove; ma alla sua attuazione opponevasi prima 
l’Annover, che ora non dò pù noia alla Prussia di 
cui si può dir faccia parte. Nello stesso tempo la 
Prussia pensa a stabilire, pel canale dell’Ems, una 
comunicazione col mar del Nord. 


LI 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


ATKI 
della Deputazione RPovinaciale 
ù del Friuli. 


, 
Seduta del 18 Giugno 1867 


N. 4948. Provincia. Viene deliberato di proporre 

alla Commissione Centrale per l'amministrazione del- 
fondo territoriale il trasloco del sig. Carlo Bunvicini 
Ufficiale Contabile di EI Classe e del sig. Massimi. 
liano Zilio Computista di I Classe (come sopranu- 
merarj) ad altra delle Ragionerie Provinciali, ritenute 
le spese del trasloco d’ entrambi a carico del fondo 
territoriale. - 
:.N. 4832. Provincia. Sulla domanda dell’ Assistente 
Contabile di IL Classe Borgo Alceste d'essere collo 
cato ia aspettativa, col godimento dell’ intiero onvra- 
rio, venne deliberato di accordargli soltanto una pro- 
roga del permesso a tuito Agosto p. v. per curare 
la sua ‘malferma salute. 

N. 1898. Pordenone” Comune, È accordata sanato» 
ria al prestito di aFior. 4600. — incontrato dalia 
Rappresentanza Comunale con ventiquattro Ditte, in 
relazione alla Deliberazione. Consigliare 4 Aprile 1806. 

N, 1832. Chions Comune. È autorizzata lo _Rap- 
resentauza Comunale a vendere a_tilolo di enfiteusi 
Îl terreno denominato Cristino di Cens. P. 19.78 ai 





sa Re POE To A 


fratelli Nardo Ginsoppo 0 Domenico verso l'anouy 
canone di al, 28,36, 

N. 4807. Montercali Comune, Non viene approva 
la dolitieraziono 48 Fobbr:jo pp. del Consiglio Gy, 
munalo di Montereale celitiva all alicnazione di Cir. 
tello del Prestito 4884 por non essere giustifica 
P'urgonto bisugno, È 

N. 2465, Gimpofomnido Comune. Viene deliberato 
di accogliera il ricorso della Muamina  Anna-Maria 
Tirelli nun regolarmonto fisenziata, obbligando il Cy. 
mano a corrisponderlo il consueto onvrsrio fino che 
essa prestorà il firoprio servizio. 

N. 4767. Pordenone Monte. Viene deliberato di 
non accarndaro il chiusto aumento sistematico allo. 
norario dell'Amministratoro è dello Scrittore, cisen. 
vo prossime l'attivazione delle Leggi salle Opere 

ie. 

N. 1740. Udine Ospitale. Non è accolta la domanda 
di Chiarattini Antonio di Strassollo per prorogi 
@' affranco di un: niituo verso "1 Ospitale’ essendo 
stata ‘adottata la inassima di ritirare i Capitali csi. 
stenti fuori di Stato. ,. i SR . 

N. 4962. Udine Ospitale, È autorizzata lo Prepo. 
sîtura ad un'antecipazione di L.‘420.— al Portiere, 
rifoadibile in 42 rato mensili, 


‘N. 2089. Cosclans Comune,: ‘È approvata la del 


berazione Consigliare 20. Marzo 1807 «che accorda 
la vendita a-Monai Nicolò ‘ed Antonio ‘dello’ porzioni 
di fando detto Bionché : vadiue’ d sita’ superficie 
di Metri 1203 a prezzo di; stima... ‘,. , 
N. 2384. Cesclaus Comune. È approvata 






altra de 


liberazione del Consiglio, Comunale “di -cedere a Byr. 
ghi Andrea il pezzo di 


«terrsno. detto. Quel di Marsis 
a doppio prezzo di sti di 5 

N. 926. Udino Monte, È approvato” il Consuntivo 
1866 dello Commissario annesse ‘al Monte. 

N. 4991. Provincia. Si rass:gna con voto favore. 
vole all’ Amministrazione del fondo territoriale tao. 
mandi pel pagamento di L. 1055.39 per 1° scquar. 
tieramento dei R. Carabinieri, in S. Pietro. ‘ 

N. 2479. Provincia. Come sopra. per pagamento 
di L. 2712.80 per l' acquartieram ato dei Reali Ca 
rabinieri in Gemona. - A # 

N. 2346. Provincia. Como sopra, pel paisamento di 
iL. 14010.90 per 1’ acquartiéramento ‘dei Reali 
Carabioieri stazionati In Wines! i: 

N. 2232. Provincia. Sulla" proposta ‘della’ Deputi- 
zione Provinciale di Treviso per-Ia- riunione in Ve 
nezia di tutte le Deputazioni- Provinciali del Veneto, 
all’ oggetto di trattare ‘sullo scioglimento: della Com. 
missione centrale per }° Amministroziono del Fondo 
territoriale, fu risposto affermativamente, accennando 
all’ opportunità di versare anche..sopra-paretéhi altri 
oggetti di interesse generale di qué inci 

N. 2429. Udine Ospitalb.‘ È 

all’ asta giudiziatia della ‘ Cis: 
garis; la nuova”’locaziore’ n con Giuseppe 
Forchesier ‘per }annuo fitto di Fior. 70; ‘1’ appun- 
taineato con Giuseppe Callegaris‘e consorti per il 
protratto sgombro della casa verso ‘il * pagamento di 
Fior. 36.—; ‘nonchè il pagimento delle specifiche 
al Perito, l'una di Fior. 9,28 1/2 ‘e l’altra'di Ita 
liane L. $0.— eo sig] 
- N. 2072. Provincia. Sulla domanda dell'appusità 
Commissione incaricata di liquidare i danni di guerra 
solferti dagli abitanti della Provincia, ‘onde éssere re- 
tribuita delle sue prestazioni, venne deliberato di ras- 
segoarla al Governo del Re e provocare che il ri. 
chiesto compenso sia corrispesto dal R. Erario. 

N. 1777. Cividale Ospitale. È accordato un sussi- 
dio di Fior. 15 all’ Infermiere dell’ Ospitale di Civi. 
dale Pretto Gio. Battista. . 

N. 4904. Udino Casa di Ricovero. È accordato un 
sussidio di iL. 60.— allo Scrittore della Casa di 
Ricovero Giacomo Fabrizi. — 

N. 1917. Udine Ospitale. & autorizzata la noven- 
nale aftittanza, mediante asta, di alcuni beni stabili 
situati io Plasencia, e lo rinnovazione per altro no- 
vennio del contratto di lacazivae ‘coi Consorti Ge- 
nero di Plasencis, cd il pagamento della specifica 
del Perito Kiussi in L. 24.9. 

Visto 
Il Deputato Provinciale 
N. Fagnis. 


Udine, 3 luglio 41807. 
Manifesto 
H Prefetto della Provincia di Udine 

Veduto il R. Decreto 23 dicembre 1866 N. 3498 
col quale furono pubblicate nelle Provincie Veneto 
le disposizioni regolamentari relative ai Segretari 
Comunali, e a mente dell’art. 4 dello stesso R. De- 
creto e dell’art. 1 dello Istruzioni Ministeriali 27 
settembre 4865, 












Determina 

4. Gli esami annuali per gli aspiranti ai posti 
di Segretario Comunale si terranno davanti ad appo 
sita Commissione in questo Capoluogo di Provincia 
nella sala da destinarsi, cominciando dal giorno di 
martedì 8 (otto) ottobre p. v. ed in ciascun giorio 
successivo tranne i festivi, fiao a che saranno cem 
piuti gli esperimenti in iscritto e verbali dei candi- 
dati ammessi agli esimi. 

2.0 Gli aspiranti duvranno far pervenire ella 
Prefettura al più tardi entro il giorno 3 ottobre p. 
le loro domande in carta ila ballo corredate dei se- 
guenti documenti : 

a) Fede di nascita, al fine di comprovare che 
il candidato raggiunso l'età maggiore: 7 

5) Fedina criminale © politica, dalla quale ri 
sulti non essere mai stato condannato a pane crimi: 
nali o condannato per furlo,- frode ed aueatato ai 
costumi; 

e) Tutti quegli altri atti valosoli a comprurara 
tiili 0 gradi accademici, dei quali fosse per avveti 
tura fregialo, î 

























































de ci re n i 
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eni TTI 
o Il giorno 8 allo & antimeridiane si darà 
principio all'esame scritto, o verrà in quell'occasione 
judicato il giorno e lora, in cui ogni candidato tha. 
wr presentarsi alla Commissiono per sostenero De 
samo verbale. ; 
4,0 Lo suaccennato Istruzioni Mini 
determinano lo materie, sulle quali 
ami scritti è verbali, potranno essera isp 
P dogli aspiranti nei rispettivi Uflicii Comunali. 
IL Prefetto 
LAUZI. 













Consiglio provinelale. Nella tornata 
straordinaria di jerì convocata dal prefetto Comm, 
Lauzi per deliberare sul concorse da offerirsi. dalla 
Provincia per ottenero la costrazione della ferrovia 
Î Pontebbana fu conchiuso  accottando la proposta 
della Deputazione di promettere un sussidio di 500 
mila lire. n . : 
Domani pubblicheremo il sunto della discussione. 


MRettificazione. — Riceviamo la sevuente: 
Ta cotesto pregialissimo Gioraalo 9 luglio N. 161 
È detto: Stellini è di Cividale. A togliere questo sha 
glio copiato uno dall’ altro dai Biografi ecco quello 
che dico: Jacopo Stellini non è dii Cividale, e io 
tengo un lavoretto intitolato; della l'atria e ‘degli studj 
di Jacopo Steltini,  pueparato da qualeho anno per 
mandatto allo stampe nell’ occasione di collocare il 
busto del grande filosofo nell’ Aula Bartoliniana, do- 
$ ve dimostro con documenti irrefragabili, che Stelliai 
è nato nel Distretto di S, Pietro al Natisono. 

Che al Ginnasio » Liceo di Udine si voglia dare il 
name di un udinese ad ogni costo, sta bene, seb- 
bene sembri troppo egoismo. It Ginnasio - Liceo non 
SW è di Udine solamente, è di tutta la Provincia, e i 
cittadini di tutta la Provincia lo iMlostrarono, Jo il. 
lustrano e lo illustreranno.  Intitolarlo  adunque dal 
nome di un professore che per oltre quarant anai 
fu prima decoro del Collegio doi Nobih di Venezia, 
N poi la gloria dell’Uaiversità di Padova, e che diede 
A ne’ suoi dettati, forse più che Vico stesso il 
i primo impulso a quella libertà di pensiero che ora 
si svolge tn italia e fra le Nazioni, per cui Beccaria 


paragonarlo per la vastissima dì lui erudiziono e 
per l'attitudine a coprire tutte le cattedre dello sci- 
bile umano, a quell'uomo di Luciano chy in una 
stessa danza contrafaceva tuiti gli dei: un tal uo- 
mo è ben degno di dare il suo nome a un istituto 
di pubblica educazione, nel quale gli alunni  avreb- 
S bero un illustre antesignano a duce, è la nazione 
un Codice inesauribile a cui inspirarsi. Fin da) 
4864-65 Siellini nel Municipio di Udine era in pre 
dicato di dare il suo nome al Borgo Prechiuso, e al 
Ginnasio - Liceo; e nulla s'è fatto finora. Attendo 
occasione propizia a dimostrare quanto ho detto. 


Serutto Borgata di S. Leonardo d’ Altana 


44 luglio 1867 
D. G. Antonio Pobreca 


. Nel numero 4164 noi abbiamo stampato un 
cenno del D.r P. sul nome da darsi al Gin- 
nasio-Liceo; però in questo argomento, come 
in parecchi altri la nostra opinione è alfatto 
opposta a quella del D.r P. 
La nostra opinione fu sempre che il no- 
me più conveniente da darsi al Ginnasio - Li- 
i ceo sia quello di Jucopo Stellini. É 


= 


(P.) Danfele Cernazai nel 1858 legava la 
sua sostanza è Cavour qual ministro del Re di Piemonte 
del Piemonte nucleo di questa povera Italia perchè 
fosse impiegata a scopi di educazione. Cosa avenne dii 
quella sostanza ? 

Noi iutapto sentiamo dire che beni stabili di 
quella ragione siano ora oppignorati per difetto nel 
pagamento delle imposte. 


(P.) La scuola festiva aperta dalla Società 
di mutuo soccorso pegli operai procede egregiamente, 
e il concorso è tale che le stanze della Società non 
ne potrebbero contenere un maggior numero. Ciò 
chie è rimarchevole si è che tale nuova scuola festi- 
va non ha punto scemato il concorso alle altre scuole 
festive aperte dal nostro Municipio a S. Domenico e 
alle scuole tecniche, concorso che si è anzi aumen» 
fato. Ciò dimostra prima di tutto il grande bisogno 
di scuole, poi il grande desiderio di apprendere nel 
nostro popolo, al quale basta  presentargli occasione 
di apprendere perchè ne approfitti. Avviso ni gufi 
cui pare sempre che le scuole siano troppe. L’apri- 
re wna scuola da parte della Società operaia e coi 
propri mezzi è un fatto che porta ottimi effetti. { 
fatti e non le comparse costituiscono il credito di 
una associazione di simil genere, ed è a sperarsi, che 
procedendo nella via in cui si è incaraminata, la no- 
stra possa primeggiare ia credito con quelle di altre 
città. Niun modo poi è a ritenersi più atto a spro- 
nare l’artiere ad istrairsi ed approfittare delle scuote 
che il piantarsi una scuola digli stessi artieri. H 
giorno che la società operaia ha piantato la bandiera 
dell’ insegnamento sulla propria casi, ha segnato una 
«ia di progresso a quella classe dal cui migliora. 
mento il poese attende rilevanti vantaggi morali ed 
econumivi. î 

La frequenza delle scuole è fa seguente? 

Apalfabeti (maestro P, Gulli) N. 20. 
Iniziati (maestro C. Zonato) » 30 
Progredienti (maestro Broglio) » 42 

totale nell’inseguamento elementare N. 92 

Aila scuola di disegno intervengono GO artieri. Il 
meestro è i'ingeguere Pontini professore dell'Istituto 
tecnico. 

La lezione sui diritti e doveri dei cittadini offerta dal 
prof. Giussani è frequentati da una ottantina di uditori, 


non cessava di rileggerlo e ammirurlo, è Algarotti | 


se—_—__ e AeAAee)}] || nn 


GIORNALE' DI :UDINK:: 


o altrettanti intervengono alla lezione di igiene, - Nerta 


del dott, Zambelli. b 


ii 





Torquato f“aramelli, Pro 
ato di Storti saturo «dl nosto fatituto' tecnico, 
rito pier sesttare da Garni cd il Gale del 
sro nello scopi di che polranma toe 
ubi alla Provioe vadano il grovino 6 
valente. Professore ri amici allinchè gli por 
gano quello nozioni focali che possono facilitargli 
talo scopo, ed insieme rendergli ameno il soggiorno 
di qualche settimana tra i monti. 
= 

HI Bollettino n. 13 delta Prefettara di U- 
dine, in duta 18 luglio, contiene: 

4.0 Gircolaro prefettizia n. 7106 P. S, ai Com- 
missari Distrettuali, Sindaci o Delegati di P. S., 
contenente disposizioni relative alla corrispondenza 
telegrafica. r 

2.0 Circolare prefettizia n 8995 si Commis 
sari Distrettuali sulla pos'ecipazione di alcuni paga» 
menti a carico del r. Erario. 1 

3.0 Circolare prefettizia n. 8209 ai Commissari 
e Sindaci sulle Casse dei Depositi e Prestiti. 


















4.0 Circolare prefettizia n. 8742 ai Commissari | 


e Sindaci ed alie Giunte sulla formazione e tenuta 
del registro di popotazione. 

S.0 Il manifesto pegli esami dei segretari co 
munoli, che pubblichiamo netta Cronaca Urbana 6 
Provinciale di questo numero, _ 

ti e 7. Due manifesti sul riparto di consiglieri 
dei Comuni di Frisanco e Zuglio, da noi ieri pub- 
Dlicati: 

Bollettino dell’ Associazione Aa- 
graria friulana. Il nutnero 12 contiene îe 
seguenti materie: nu 

Progetto per l’imboscamento della riva deltorrente 
Tagliamento, previe operazioni a pronto riparo di 
nuovi e più gravi danni che esso minaccia (Dr. P. 
G. Zuccheri.) 


Esposizione elementare dell'analisi idrotimetrica 


delle acque potabili (Dr. A. Cossa). 

Sulla Viticoltura e Vinificazione (6. L. Pecile). 

Apicoltura (G. L. Pecile). 

Nuove osservazioni sulla malattià dei bachi 
seta (Redazione, L. Pasteur) 

Rimedii contro la crittigama delle vili (Redazione, 
M, Peyrone, G. Licer). Dn 

Varietà Nuova specie di riso. — Cenni storici 
sulla patata (Solanum tuberosum) 

Notizie commerciali, 

Osservazioni metereologiche. 


Nel Comune di Colloredo di 
Mionte Albano per i disordini provocati 
dalla pubblicazione di quel. Municipio per la for- 
mazione de’ ruoli della Guardia Nazionale mobile, 
vengero fatti oltre 24 arresti, i quali quasi tutti 
rimaagono tuttora nelle carceri di codesto R. Tri- 
bun:le di Udine fino dal 24 Aprile decorso. 

La maggior parte dei suddetti disgraziati sono 
padri di famiglia con prole. In un piccolo Comune 
com’ è quello di Colloredo di Monte Albano, la 
continurzione della prigionia di questa povera gon- 
te riesce di grave nocumento eziandio per l’agri- 
coltura in un momento in cui i raccolli reclamano 
il lavoro di tante braccia. 

D’ altronde quella povera gente ignorante di 
tutto, non sentendosi più spiegare dal loro Parroco, 
che per loro è, e sarà sempre tutto, il tenore de’de- 
crelì governativi, non è da stupirsi, soffiati fors’anche 
da qualche male intenzionato, che avessero scambiato 
l'ordinanza del loro Municipio per un manifesto di 
guerra, 

Sappiamo che la desolazione dele famiglie a cui 
appartengono li suddetti arrestati, ha determinato 
il Sindaco e Ja Giunta Municipale di Colloredo di 
Monte Albano Distretto di S. Duniele a far le de- 
bite pratiche perchè il IR. Tribunale voglia sollecitare 
la chiusura del Processo. 

I uostri Deputati at Parlamento dovrebbero iu 
ogni modo adoperarsi per un’ amnistia iu favore 
di così fatti trascorsi. XL 


da 


Uniforme della fanteria. — Leggesi 
nel giornale l’ Esercito; * 

Crediamo sapere che la commissione pel vestiario 
della fameria abbia definitivamente adottato per gli 
ufliciali Ja tunica a due petti con falde lisce all'au- 
striaca, La sciabola si cingerebbe sotto la tunica. 
Il colletto della tuoica dei bersaglieri (rivoltato come 
quello della fanteria di linea) sarebbe nero colle fia- 
melle cremesi e su esse il distintivo del grado, non 
portandosi più le spalline che in grande tenuta, — 
Tuuì gli ufficiali superiori avrebbero il mantello a 
vece del cappotto. 








ATTI UFFICIALI 


La 
la legge, la quale estende alle provincie venete e 
mantovana la legge del 25 giugno 1865 sui diritti 
spettanti agli autori delle opere dell'ingegno, non che 
il relativo regolamento del di 17 febbraio 41867 
n. 3596. 3 - 

Agli effetti dell'articolo 24 del suddetto regola- 
mento è dichiarato di primo ordine il teatro La Fe- 
uice di Venezia, 0 sono dichiarati di secondo ordine 
il Teatro Nuovo di Padova, it Teatro Sociale di Tre- 
viso, il Teatro Sociale di Udine, il Teatro Filarmo» 
nico di Verona, il Testro Sretennico di Vicenza. 


CORRIERE DEL MATTINO 





Scrivono da Roma alla Gazzetta di Venezia: 
Si aspetta un generale francese, che dere faro 


Gazzetta Ufficiale del 17 corrente pubblica © 


| 
I 
i 


Prispeziono della legione d’ Aotibo; con questa ispa- 
zione, la Francia fa conoscere che consi fera ancora 
como suoi i soldati di questa legione. 


Il noto professore Brasseur, procuratore rlel conte 
Langrand-Dumoticeau, è giunto a Miisuo jravaniente 
da Bruxelles, Probabilmente il suo ritorna in ftalia 
si rannoda alla speranza ili raccogliero alia sur volta 
la successione dell’ Erlanger nell'affare sull'asso ec- 
elosiastico, n° 


- 


Il corrispondente fiorentino del Corriere Mercantile, 
ordinariamente hen informato, conferma i esistenza 
delle voci che corrono sui preparativi che si fanno 
per tentare na colpo su Roma. 

« Sulla frontiera pontilicia, scrive egli, a Firenze, 
a Genova so ne parla ugualmente e scenza mistero, 
sullo piazze; si enumerano i mezzi e si dichiara 
francamente Jo scopo ilell’impresa; si va fino a dire 
che il Governo è connivente arie che da qualche 
anno dovrebb' essere screditata, «dopo tristi disingan- 
ni, ma che è sempre buona ad illudere od a ren- 
dere dubbiosi'»; 7 

Vedi più sopra alla rubrica sratta. 





Scrivono al Pungolo da Firenze: ; 7 

Ai ministero deli’ intero v'è molto da’ fare per 
causa del cholera. I dispacci che vengono dalle pro- 
vincie sono tutt'altro che conforianti; in alcuni paesi 
I° epidemia è causa disgraziatamente di sfugo, di pre- 
giudizi e di disordini. Le disposizioni per stabilir le 
quarantene si succedono e si rassomigliano : ‘ma ‘il 
morbo continua: nondimeno a far strage specialmente” 
nelle provincie del mezzogiorno. In un rapporto com- 
plessivo giunto ierì al ministero si constata che i 
casi di cholera in tuito il regno, raggiunsero nel 
mese di giugno la cifra di ‘trentamila, fra cui dicias- 
selle mila rimasero vittime del flagello. Debbo ag- 
giungere che il Governo, singolarmente nelle © Cala- 
brie e negli Abruzzi, s'è mostrato Lirgo di ogni ma- 
niera di soccorsi e di aiuti. 





La Gazzetta di Losanna annunzia che il generale 
Prim è stato arrestato presso la frontiera spagauola 
per ordine del governo fraacese. Crediamo che tale 
notizia meriti cuuferma, 


. Nei Principati Danubiani continuano le persecu- 
zioni contro gli ebrei. Questi infelici hanno inviato 
a Parigi vn loro rappresentante per impetrare dal 
governo francese un nuovo intervento in loro favore. 


= 
* Si ha da Pest per telegrafo in data 48. Essendosi 
manifestato inverosimile il conseguire in Croazia la 
maggioranza del partito unionista per le elezioni die- 
tali, il ministero ungherese è intenzionato di non ri- 
couvccare la dieta croata. 3 


11 bilancio delle finanze, in seguito alle modifica 
zioni che sono state introdotte, non potrà esser po- 
sto che sabato all'ordine del giorno della Camera. 
Queste maililicazioni arrecheranno un'economia di 3 
milioni sulle cifre già annunziate. ” 


===: 


Bispacci telegrafici. 
a AGENZIA ©TEFANI 
Firenze, 19 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 luglio 

Si delibera di fissare tre volte alla setti- 
mana due sedute al giorno e nessuna not- 
turna. ° 

Si approva l'art. 4.0 del progetto sull'asse 
ecclesiastico che porta la soppressione dei 
Capitoli delle chiese Collegiate, delle chiese 
riceltizie, delle Abbazie, dei Priorati abbaziali, 
dei benefici senza cura d’anime, delle prela- 
ture e cappellanie ecclesiastiche ecc. Lo squit- 
tinio nominale diede 298 voti contro 30: 
astenuti 2. 

La deliberazione sui seminari e sui cano- 
nicati è rinviata al 6.0 art. Le Confraternite 
per ora non sono comprese; si prenderanno 
per esse speciali provvedimenti. 

Breda e Ferrara ‘svolgono emendamenti al- 


i l'articolo 2.0 


Ferrara propone che si inseriva sul ‘gran 
libro tanta rendita intestata al fondo pel 
culto quanta occorre al totale adempimento 
degli obblighi portati dalla legge. 

Lanza e Mellana combattono la proposta 


: Ferrara. 





Bukavest 17. Si dice che i vagabondi 
israeliti condotti in Turchia dinde erano originari, 
furono da una nave turca ricondotti sulla riva Ru- 
mena. Trovando opposizioni allo sbarco il coman- 
dante della nave gettoli nel Daoubio. Otto vennero 
salvati, dagli Jabitanti di Galatz, due perirono an- 
negati. 

Costantinopoli, 27. Avvennero risse san- 
guinose tra Greci ed Israeliti. Il Patriarca Greco, e 
al Gran Îtabbino si adoperano per un accordo è per 
tranquillare gli animi. 

Bruxelles, 18. Le Loro Mzestà Portoghesi 
son. arrivate questa nolte. 

: Rirenze, 28. Ii Collegio elettorale di San 
Nicandro è convocato pel giorno 28 corrente. 

Parigi, 49 Situazione della Banca: aumento ‘ 
del numerario milioni 6 43; portafoglio 413; an» i 
licipazioni 4; biglietti 19 #13; tesoro 4/3; diminn- 
zione dei conti particolari & e due terzi. 





‘Argento. . . . >» 





















BANCA RAZIONALE 
DIREZIONE GENERALE 


tel 
Emissione di Num. 9,500 Asfoni 
DELLA BANCA GUDDETTA 

concesso alla pubblica sott. nelle Prov. Ven, e di Mantova 
(Deliberazione del: Consiglio: Superiore della Banca, 
i-fin data 40:luglio 4807, approvata dal.R. Governo). 

Programma della’ sottoscrizione f: * +* 
«Il capitale, nominale di ‘ciascuna azione ‘è di 
mille, oltro‘un premiò da stabilirsi ‘dal ‘Co 
perioro, e che verrà' pubblicato ne 
degli Stabilimenti della'Bance"alla” 
della sottoserizione, (0 """" 
‘A conto del capitale»bi;: versano 
















tecento per. Azione, nei modi, sottoindicati. 
La sottossriziore gi ‘aprirà, 6 verrà co 
gior: ‘eorr., la, 


i 25,26, 27 
menti dell ca 
Padova, 


















faggiunto o. superato .Je | 

Dovendosi proced 
zioni, questa' cadrà. i 
della chiusura. 





















Il versamento delie L. 70 Ò pitdto,. | © 
e più !l'importare: del; ‘premio che) verrà; come: sopta .‘ 
stabilito, dovrà effettuarsi al della’ sotto» 
serizione, | Mi: ; 
| È fatta. però: facoltà ai,: sottoscrittori 





versamenti alle seguenti epoche, . 
quota non pagata l’inieresse ‘i 
annuo, dal 25 ‘luglio ‘lle ':ri 
gamento. .-< H } x 
Coloro fra i séttoscrittori. chi 
di questa facilitazione. verserani 
L. 400 per' azione il ‘giorno 














“della” sottost 





» 200‘ » il 25 settembre 4867. 
».200 » il 28, novembre :, » ,; 
il saldo ». il,34 dicembre >» 


1 versamenti dovrauno effettuarsi presso lo Stabi-' 
limento che ha ricevuto la sottoscrizione. tu 

L'interesse sui versamenti eseguiti dopo le ‘more 
sovra indicate sarà computato al 2 0;0 in. più del. 
saggio dello sconto in;. vigore. presso la Banca nel 
giorno in cui il versamento' avrebbe dovuto essere’ ‘ 








eseguito. . . x ’ 
Il godimento di queste azioni datera dal, 4, lu- 
glio 4867. soci n È 


Le Azioni sono nominative; come gui 
mente ja. corso, e pér esse si ’seguirà 10, sjessi 
todo tanto per l'iscriziotie come'per'.il irapassò? 

Ai sottoscrittori chio ‘optera ‘vérsaniei 
prezzo a rate sdrà rilasciato 
potrà essere trasferito; per ‘girat 
‘samebto dell’ultima rata questo ‘li 
tato in Certificato provvisorio d’Azioni a 
persona a favore, della, qualé- fosse “Gi ta fatta 


girata. : peo CI, 
« Firenze, il 43, luglio 4867... .d 
BORSE ... 
RParigi del 


‘ Fondi francesi. 3 per 0j0:inliquid. 
» »  &.per. 00 . 
Consolidati inglesi... ;:.. 
Italiino 5: per 010... ... 
» » «fine mese . ©., 
Azioni credito mobil. francese. 
» » a italiano ..° 
» >». »  spagnuolo 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 
» » » Lomb, Ven. 
Austriache 
» ». » Romane! . 
Obbligazioni. . LL." 
Austriaco 1865. . . . .. 
id. in contanti Vs 


Wenezia de] 18 Cambi :.: Scon 
Amburgo 3.ra d. per 100 marché 2 412 | fior. 
Amsterdam » » » 400f.d’0l. 24;2f >» 











































Augusta» » 3» 400f.v.'un » 
Francoforte :» -»° »'£00 f.v. ; 
Londra ‘» a >»: &lira st. 24[ 
Parigi » =» » 400franchi 24j2].» 
Sconto. . . «0. #6.0]0f » 


Effetti pubblici. Rend. ital. 5 per.00 da fr. 50; 
—.==; Conv, Vigl. Tes. god. { febb. da-50.— 
Prest. L.V. 1850 god. 4 dic. di. —.— a 
1859 da —.—.a ——; Prest. Austr. 4854 ‘da - 
a —.=e; Banconote Austr. da 79.75 a —. 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana -lire i 5 

Valute. Sovrane a fior. 14.08; da 20 Franchi ‘o 
8.40 Doppie di Genova a fior. 34.94; Doppie dî 
Roma a fior. 6.90. LO Fal ; 


Vienna del 17 Laglio: 
Pr. Nazionale . . fior; 6950 


89.60 |: 89140 
58,80.61.40158.25.6f1 
713— | 710 = 
488.90” |"‘-187. 


» 1860 conlott. . » 
Metallich. 5 p. Oo » 
Azioni della Banca Naz.» 

» delcr. mob. Aust» 
Londra _. . .. » 
Zecchini imp. . . > 

















Trieste del 18. anne 
Augasta da 107.—; a —— Amburgo, 
Amsterdim —— a° —= ra. 
428.38; Parigi 50.70 a Bi. Zecchini 6.09 
da 20 Fr. 410.19 a 10.22 42; Sovrana 12.78. 
Argento 120.—a £26.50; Metallich. 59.12 412 
Nazion. 69.75 a —.; Prest. 1860 90.19112 
Prest. 1868 78.50 a 76.75; Azioni d. Banca Comma. - 
Triest, ‘ima; ‘(Cred. ‘mod:188.80 è: 
Sconto a Trieste 3.316 ‘a &4{k; Sconto a Vienna 
441 a 4.412; % Pala 








PACIFICO VALUSSI 


Redattore e Gerente responsabile. |. 





363, 366, 306, della quantità di per. cons. 6:82 | 
Gu 'la rond. di L. 18,20 atimnato . .; £ 201,90 
O Vegetabili «in:-ceso “ ° 


N. 5goki deporionti a f, 1.50 import, f. 7.50 










n pesi i 
















‘‘'oSisrelide*pubblicamonfo fiato! cho. nei giorni 10, i af 2.00 l'ono i i 

- 26 0 34 agasto:p.iodaliprora 4Q-20t "Ea det e rego cone Import. + ISO 

Adi denza: ( di e Gdotli» » 1.00... .. « 600 RIE 

Rai pi ein ie ° ù 

dB î 8 "Rn i = 
1.499,80 


essendo Foruglio col ci 
RON Iscr ale séglieri 
"smi dio 


Lorto Il. 


Casa: d’abitazione civile con. adjacenze 
rustiche ad uso di stallo da buoi e da ca- 
valli con' sopra fienile ed altri fabbricati ad 
uso' di' tettoje @ filanda. La casa, cortila ed 
altri: fabbricati vengeao allibrati al couso ai 
séguenti numeri - i 
IN, 24 ili Pertiche —.38 Rendita L. 44.40 Ò 
2 < 27,32 





—d6. « 














i gno de | Terreni. Ortalî vengono puro allibrati alli numeri 
- Rial il 0° già Ueposi i N. 37 di Port. —.23 Reni. L —.68:_ - 
“Bolle sé 'postettori' 2639 ee Lib Le Le — dit stim. f,2806,00 





ratacio. 
n REL La 








i * i -£ 343190 
pubblichi il presente mediante ‘affissione .nei 
iluoghi in questo Gapoluozo. e nel--Comune di ‘ 
mediante triplice inserzione. nel Giornale di : 







li 29 Giugno 4867: 

Il R Pretore 3 
Guardò i. 
‘*' Brandolisio diuraistà, 


Riglio 
‘GI 





i di 
+ EDITO Mio mt 


s«La ‘R. Pretura : di. Codroipo rende pubblicamente 
noto che nei giorni 10 e. 24 Agosto e 20 Settem. 
bre p. v, sempre. dalle. ore 10 ant. alle 2 pom..so- 
« pra .istanza del sig. Luigi: Fabris ‘di qui esecutante 
“i Majero Michele . è. Maria conjagi. dî 
isecutanti avranno luogo tré esperimenti d’a- 
sta”alle seguenti vi, 





























« Re cl) 

ie ic î 

Hopama: 0 

traxchi pnl 

— A0reac&fhli pn 

È sg Che stante. Apre 

. : Pietro Del I a ; 

e Et “Da Biibnso :Nibfchî addetto 

yesio. forò‘a cui*potrt*édimunicare tutti i creduti 
di dife8a, a ‘meno ch: non volèssè Ifat":notò 

proftirsibre, avvertito ‘che ‘altrimenti: dovrà st 

io N btimedesimo le'consegusnze della propria 

È [#4 chiè pel : contradditorio ivenné..i idestinata 


Condizioni 
‘La vendita ‘sarà ‘fatta at L'é IL ‘espérimento ’ 
al'itiaggior offerente, ‘al ‘prezzo. pari o inaggiore del- 
là stima, risultantè dal relativo Protocollo 40 Aprile 
4867 ‘da 'ispozionarsi în ati, ‘ed ‘qualanque 
prezzo purchè possa venir ‘soulisfattà’ ‘1° iinico ‘credi. 
or iscritto che è-1’ esecutante-medesimo e nello stato 
in cui s’.attrova, esclusa-ogni altre responsabilità per 









































Vdtbalat3 ‘settembre. p. v. dre Dcank: ‘sotto le il qualsiasi*diversità ‘ché "vi ‘si risconirasse al confronto 
La \didegge. 3.002... i] dilla descrizione della stima, ‘0 per peggioramenti, o 
Cnid BE: bblicato: mediante !affissione.néi ;| guisti. . 





2 \Olfereate. meno.il. creditore. esecujante, 
muico*lasttilto”sul' fondo “da 'subastòrsi, dovrà ‘al mo- 
mento dell’asta ;dépositare- il ‘prezzo olfarto in pezzi 
di oro da 120; franchi Puao,...da - caleolarsi F. 3.40 

r cadauno, di restituirsi” a, quello, fche. non rima- 
il ‘nésse deliberatario, ed ‘il'‘creditorè’ iscritto viene au- 
torizzato a trattenersi l'importo del proprio ‘credito 
«capilalezinteressie spese per ‘depositare ‘il di- più, 

; | :prezto offerto. superasse il di lui 


“Capoluogo «ed inserito per. tre. 









‘ Qualunque aggravio non apparente dai certifi- 
ipotecari); resta a carico “esclusivo del delibera. 
1 tariò,-sonza‘obbligo!‘ di- sorte” per parte ‘dell’ esecu- 
| 4abte: che: non ‘assume: qualsiasi garanzia.‘ 
CA. Chivoque, ;sia pér:‘‘rendersi deliberatario, ese 
uita per intiero la condizione Il, 14 giorni dopo 
lasta potrà ottenere I’ immissione : in possesso, ed 
aggiudicazione in'.proprietà' dell'immobile acquistato 










è sopra Réquisitoti corrente;: 
1R Pretdra !di: .Spilitabergo ' solla : [stan 
‘i Gdbijo, a. «c./Ni-809/di Alessandro Cavodalisfdi 
ima ‘Ongaro in confronta del | 
base ereditori: istritu;apposit 












e'cid'a'iitte:s ue ‘spesò. 









26,:Agosto È . 
elim inte sile .2 seen) a 3 
29 Settembre pr v. rai A0cantz ille. Descrizione del: fondo da subastarsi 
* mella sala di‘itlionza 2disquesta—<Pretur: È Lo PRI ao 
sala dalia di -liPezzbi.di! terra carat. con gelsi in mappa di Puzzo 






pet I vendita; delle: reali; 
inenti ERI al N. 769 di Pert. 3.77 rend.L. 8.7f;-fra confini 

L ua. campestre imezzo:li mansioneria ‘Pic- 
Î S.; Nicolò d' U.lioe, tramon- 
ato coi vegelabili ivi esi- 
ione ‘ pert..7.08 per. fio- 












lotti: distinti, : 
i a prezzo ; i 
qualugque prezzo . 
fi! iscritti fino 





‘etSì: pubblichi nei, Inoghi. dî: metodò 6 s' insefisca 
nel Giornale di Udine. De 
HluDalla<R.i Pretura .£ È 










anie. dpyrà | deposita 
impprio, de stima, 
«prezzo 





‘deciso; i 

+ - nella passa. depositi. 

ox 

i el! img 

i SETE esecotadlo s9rà 68 

2 ir ques fa :io 
° LEI ri dò, 

fi ppi 

lib al x. 

Tipi 

À di 


@ % of i 
i deardglib 
3 AiLlia I ata 
Boni 








Gr delie 
né 007) 
2) Benk da; estar: 





GIORNALE: DI. UDINE; 


TANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





Provincia 


‘| nio” stipendio “di ‘L: .700.:— 
«te.Arimesirali postecipate. . 








tro l'oredità giacento sli Luigi Micellî, por fa ven 
dita del sottolloseritto fondo alla seguenti 


Condizioni 


{. Nel primo o seconilo esperimento il fondo si 
vendo al prezzo non minore della stima e nel terzo 
a- qualunque: prezzo purchè basti a cautaro i credi» 
tori iscrilli fino alla concorrenza della stima stessa; 

2. Ogni offerente dovrà cautare l'offerta con fior. 
23 in valute a legge. È . 

3. Hutro 8 giorni dacchè la sentenza graduatoria 
(ovo' sia biscgno: di farla) sarà passata în giudicato, 
paglorà ii deliberatario il prezzo ai creditori, gra» 
duati,: depositando-il di più nella Cassa forte del 
Tribunale. 

i.. Fino al. pagamento integranto del prezzo non 
potrà domandare Î’ aggiudicazione ma soltanto il go- 
dimento dello stabile. 


+ 8. Mancondo: alla ÎHI. condizione sarà venduto al-. 


l'asta a tutto ‘rischio e pericolo del deliberatario a 
qualunque prezzo, 


| «Gall fondo si-vonde nello stato e grado in. cui 


si troverà al momento della delibera. Ritenuto che 
il deliberatario lo acquista a totto rischio e pe- 
ricolo.... .- . 

7. Le spese di trasporto, le imposte eventuale 
meate insolute. e Je successive siaranno a carico del 
deliberatario. se i 


Fondo da subastare 
Terreno prativo-.posto ‘nel: territorio di «Pasian 
Schiavonesco in. mappa stabile al N. :2058 a Pert. 


2.46 ren.L. 1.23 stimato fior. 110,— 
..Sì. pubblichi nel Giornale di Udine. 


Dalla R.' Pretura Urbana 


| ‘Udine 44 Luglio 4867 


A Giudice Dirigente ; 
Lovapina 
Balletti. 





p. 3. 


del Friuli 


La Giunta Municipale 
DEL COMUNE DI ‘GAVASSO. 
+ AVVISO-DI CONCORSO 


‘A: tutto il giorno 30 Agosto. p. v. è aper- 
to il' concorso‘al. posto di Segretario Comu- 
nale in questo'Comune cui ‘è annesso l’an- 
pagabile in ra- 


Distretto di Mansago 


Ciascun aspirante dovrà insinuare Ja pro- 
pria:domanda'a questo Municipio non più 
tardi del. giorno - suddetto corredandola dei 
seguenti documenti. 

a) Certificato di nascita. 
. b) Fedina politica e criminale. 
‘6) Certificato di cittadinanza italiana. 
.® 4) Patente d’ idoneità a senso delle vi- 
genti leggi. ) 

._£) Certificato degli eventuali servizi pre- 
stati. 

La nomina ‘è di spettanza del Consiglio 
Comunale. 

Dal Municipio di Cavasso 
42 Luglio 1867 


Il Sindaco 
Marco VENIER - 
————_É_—_ 
N. :375. 
Provincia del Friuli Distretto di Palmanova 
Comune di Castions di Strada 
AVVISO DI CONCORSO 


A 20 Agosio p. v. è aperto il concorso 
alla Condotta Medico-Chirurgica-ostetrica di 
questo Comune, alla quale è annesso l’emo- 
lumento di I.L. 1136.— compreso l'inden- 
nità pel cavallo. 

Il totale della popolazione ammonia a 


«2300 abitanti. di cuî.un terzo avente il di- 


ritto: ad assistenza gratuita, 
« Il: Comune ha una sola frazione, ed è si- 
tuato al piano, e la residenza è in Castions 
di Strada. ‘‘ 
- Gli aspiranti dovranno corredare |’ Istanza 
a norma di Legge, indrizzandola al Munici- 
pio, spettando al Consiglio la nomina. 
. ‘Dal Municipio di Castions di Strada 

li 44 Luglio 1867 
° Il Sindaco 
- Mucam 
. La Giunta 
Carlo Venuti — Biaggio Chialchia. 





















Col primo luglio 
È APERTO UN.NUDVO:PERIODO D' ASSOCIAZIONE 
. per il 


GIORNALE DI UDINE 


polltico - quotidiano 
con iolegrammi diretti 
dell'AGENZIA STEVANI. - 
Prezzo d'associazione per il trimestre luglio, 
agosto, settembre, it, lire 8 per tutto il Regno 


Il Giornalo'di Udine ebbe fante prove di 
Vencvolenza dai suoi numerosi Soci e Let 
tori che la Redazione, ' per  corrispondervi, 
ha pensato di allargarne il progranima. A ciò 
è anche confortata doi molti gentili scrittori 
che hanno data promessa di collaborare, 

‘ Ogni numero: duhque del'Giornale- di Udine 
comprenderà: a) un diario sui falti più sq- 
glienti della politica, con commenti dedotti spe. 
cialmente dallastampa estera; b) articoli ori 
ginali sulle questioni internazionali'od interne, 
‘ovvero, di educazione politica; c) un sunto della 
più prossima seduta del Parlamento; d) un e- 
stratto degli Atti ufficiali pér quanto hanno 
efficacia: generale nel Regno, ovvero risguar 
dano in ispécialità la nostra Provincia; e) tutti 
gli Atti ufficiali delle. Autorità’ governative ; 
f) le più recenti notizie politiche ‘attinte ai 
giornali di ogni lingua; g) una quotidiana cor 
rispondenza da Firenze, e lettere periodiche 
dall'Austria, da'Trieste e Istria, e dalle pirin 
cipali città d’Italia; h) un gazzettino commer 
ciale almeno due volte per settimana, 'e ogni | 
giorno i movimenti delle principali Borse în 
teressanti la nostra Piazza; i) un” appendice | 
contenente scritti ‘su variî argomenti tanto 
scientifici chè letterarii, cenni bibliografici, bio- | 
giafie, d' illustri uomini politici, racconti ori- 
ginali, lavori statistici, e quanto particolar 
mente può servire ad ‘illustrazione della Pro- | 
vincia del Friuli,’ . sta 

IL Giornale di Udine inserisce metodicamente 
gli Atti della Deputizione, provinciale e del 
Municipio di Udine, ed ha corrispondenti in 
tutti è Distretti friulani; inserisce anche gli 
Editti dell’ Autorità giudiziaria, e gli annunzi 
e resoconti della Camera di commercio, e di 
tutte le Società esistenti nella Provincia. 

IL Giornale di Udine accoglie anche articoli 
comunicati di opinioni diverse da quelle ma- 
nifestate da’ suoî. Redattori, purchè dettati 
nella forma conveniente e sotto la speciale re- 
sponsabilità' di chi li scrive. . 

Per le esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udine ‘aspiri ad.effettuare.il con- 
cetto d'un vero Giornale provinciale, rispon- 
dente cioè agli odierni bisogni ciili, offeren- 
do'a chi lo legge, con molto risparmio di tem- 
po e di spesa, quanto di più importante tro- 
vasi nella stampa italiana ed'estera, e quanto 
possa esprimere-lo sviluppo della vita pubblica 
nel nostro paese. © ” 


















































































































D’ AFFITTARS 
anche al presente 
un’ appartamento di num. 7 locali 
con granajo, in II piano, nella Casa 
num. 965 rosso, in Mercatovecchio. 

Recapito presso. gl’ inquilini al 
detto piano e presso l’Amministra- 
tore: G. B. Tami. E 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia, si incarica di soddisfare completamon. 
te a tutte le ordinazioni che le. venissero. fatte. di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed Industriali costrutte secondo i mezzi. più perfezio. 
nati; fornire inoltre ai prezzi più -vantoggiosi ogni 
sorta di AMcchine, Ordegni,. Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ottone e ra- 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell’Aria, Gaz, 
Acque, ecc. eco. 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi. all’ Ul 
ficio Centrale: dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. C. 


COL PRIMO LUGLIO 


sì apre una nuova associazione 


all” 
ARTIERE 


GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dal 
Prof. Camillo Giussani. 






















































































































. Chi vuole associarsi si indirizzi 
alla Biblioteca civica. 














Supplemento di GIORNALE DI UDINE Nro. 170 


. 








RIEN TE ARE APTIETINTITI ETA TANA RIT 


Udine li 18 Luglio 1867. dell Istituto e per rendere în ‘pari tempo edotto il pubblico dei suoi varj titoli 
di rendita e spese, trovai utile qual Direttore interinale di far conoscere |’ am- 


iù v ii la ed dl a esistenza di a Casa di cure: » - “pr ci è È 
in TALL pr Parte MI fre a i e n montare del patrimonio, nonché l'entità dello rendite e spese della gestione 41866, 
3 È 8 ; Ì n aggiungendo «qualche osservazione e schiarimento al Consuntivo, che nei punti 


dalla poveraglia cho chiede loro soccorso. DO oi O a : : 
A togliere lo non esatto cognizioni circa l’ importanza dell' asse Patrimoniale cardinali presenta i seguenti estremi. 


DIMOSTRAZIONE DEL PATRIMONIO 


della Casa di Ricovero in Udine Ca 
che si espone in fiorini, giacché solo col gennaio 1867 si adottò il sistema di calcolo in Lire Italiane. 













pel 
1866 





A. t tivi tà 








Restanze passive a tutto 1866... .... 0... fici. ‘4024/62 





Ciranzo di Cassa a tutto 1866... .. . . 0. fior. 890/59; 
Valor capitale di Beni fondi c Case valutali a norma delle Capitali passivi a carico dell'Istituto... 0.0... Ar —|— 
disposizioni im COMO. LL. 34265|—| Valor capitale di Livelli passivi, legati 2/2/2208 9628/—: 
Valor capitale di Livelli Gensi 0 Decime ; » 2899|— . 
Capitali presso privati fruttantì interessi . . . . . + » 65020|44 
Obbligazioni delle Stato. LR e e » 13220/— 
Restanze attive patrimoniali a tutto 1866 ‘) . » 6524/42] * 
Valor mobili, effetti utensili . » 7237|94 - fu e: 
Somma fior. $ 130057|06 Somma fior. | 10652|62° ’ 
Passività contro» » 10652/62 ie ° - i 


Attività depurata alla fine dell’anno 1866 fior. | 119404|44 


*) Le restanzo attivo patrimoniali sono in parte esatte e per le altre incoati gli atti per esigerle. 


Consuntivo 1866 del Pio Istituto suddetto sh 1° 0° 















Titoli e Rubriche Competenze Titoli e Rubriche Competenze 
delle Anno OSSERVAZIONI delle Anno |. OSSERVAZIONI > 
Rendite 1866 Spese 1866 0 Les 
A. Patrimoniali. I. Di Amministrazione. i 
4. Fitti di Case e Fondi . . . . fior | 4803 |[25 Nob comprese Îl fabbricato .| 4. Onorari e Spese d’ Ufficio . . fior. | 896, —| Amministratore e seriitore. . 
2. Fondi amministrati in economia » 2408 [941 (| Tentato degli stabili due n na - Suepana È a ; 1iò 65 u A i 
3. Interessi di capitali a muluo . . » 3256 |46 volte inutilm.l’appaîto. || }° Hiaresioai i bbbricha: sd cs 34 [47] } 

4. Idem per Obbligazioni di Stato» 952 D ° 5. Fiti SZ i ae 56 [64] fl Per piccoli lavori © riparà- 
È Livelli Gensi di WE SO as 6. Legati, assegoi e quinto di livelli s -Arotificizioni Sn i 
° di I AR , 450 |65] Provenienti dal Legato Ve- AU dona 454 [22] (| zoso, prestazioni d'opera 

suitali o eil perio; 7. Spese diverse ordinarie e straordi- dei Coloni; «00 <-* 
» 9023 [58] MASO” a i nt 1296 (93; x 
B. Avventizie. i ’ 3943 |91 
4. Dozzine dalle Comuni ’ 764 {10 Il. Beneficenza pubblica. » 
2. Idem dai privati . . . . 0» 339 [94 htc ‘n | A. Salari servigio interno » 4084 |—| ] Ai ricoverati che presti 
3. Prodotti diversi ordinari e straord.  » ni HE Ripieni prodotti di Te- || 9 Vito. . d Si ; 4228 |56 SA e prestano 
4. Lavori da alunni . ni » sn sa 3. Medicinali dito Ia 379 [15 i i 
5. Elemosine . d7 || SB ZS 4. Biancherie, mobili, letti, utensili» 74 176] V Importo totale per il titto 
» 2458 |83 5. Vestiario Lo 10 22 54 [10 dei ricoverati, È 
6. Lumi, combustibili e bucato ’ 549 148 ; 
Aggiunte le rendite Patrimoniali sud- 7. Introduz. derrate e spese minute» 438 |44: È 
dette di o... 0060? 9023 158 8. Oggetti di culto . o fi» 43 Ri fior. 6848.07. 
ti » 1114821 9. Elemosine e sussidi ad esteri » 28 |34; ì 
Gra È 10857 69 40. Riparazioni al locale dell'Istituto» ‘37 [37 . 
fior. | 624 |72 i » | 6913/78 
Calini dll Spese amininistrazione . : . . . » | 3943 [91 
d fior. | 10857 [69 


Dalle esposte cifre per Beneficenza Pubblica ne derivò la somma di fior. 6848.07 La gestione interna viene condotta in via economica ed è affidata alle ancelle 
pari ad Italiane Lire 16900.82 che servi al mantenimento di N.° 32166 pre- di carità clie nulla lasciarono a desiderare per economia, altività e nettezza. 
senzo nell’anno 1866 delle quali di interne N° 27168, N° 4268 di esterne, e Cessata da circa un'anno la occupazione per parte del militare dell’ ala’ 
destra dello stabilimento, vi sarebbe ora piazza per un numero assai - maggiore 
i| 
. 


di -più altro 730 rappresentate dai due ortolani. Ta ( 
Îl costo quotidiano in quest’ anno si fu di soli Italiani centesimi 52'/, per di poveri, per istituire for’ anco una Casa d° industria. 


presenza, ponendo a parità gl’interni degli esterni, ad onla che il costo dei 
primi, superi di molto quello delli secondi, giacchè questi ebbero il solo sussidio 
di pane e minestra a pranzo, mentrechò agli interni fu corrisposto letto biancheria 
vestito completo, ed oncie quattro di pane bianco la mattina, ed altrettanto a 
pranzo colla minestra, e carne e pane o polenta la sera. Le donne lo stesso 
trattamento con sola diminuzione di oncie una di pane per ogni pasto. 

Il numero medio giornaliero dei ricoverati interni, risulta di 74, che a norma 
del Regolamento si. occuparono in qualche lavoro. Il ricavato dei lavori fu diviso 
a metà fra l'Istituto ed i lavoratori. Attivo fu il lavoro nelle donne, non così 
negli uomini perchè impotenti e vecchi. 

Pel Regolamento interinale in corso, devono dal Direttore acceltarsi nella 
Casa i soli poveri di Udine quasi incapaci del tutto al lavoro, di buona condotta 
ed in numero compatibile con le forze dello stabilimento. 


mero maggiore di poveri. Sebbene però la scarsezza dei raccolti abbia. depau- 
perata questa nostra Provincia ed «avvilito ogni ramu d’ Indusiria e Commercio, 
pure il sottoscritto conscio dei sempre benelici sentimenti dei propri concittadini, 
ad'essi fa appello, perchè vogliano assumersi in, via annuale 0 semestrale il peso 
di costo di mezza, una, o più piazze di ricoverati, o verificar delle offerte in 
generi o danaro onde con slancio patriotico soccorrere il povero, ‘convertire la 
non lieve somma che ci vieno rapita giornalmente. dai questuanti di sovente 


Il Direttore interinale 
Martina. 


Udine, Tip. Jacob @ Colmegne, 





Esposte © dc 














Coi provventi ordinarj dell’ Istituto è impossibile il mantenimento di un nu- - rt 





viziosi, nel mantenimento dei nostri concittadini i più meritevoli del nostro soccorso. ua 





